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in che cosa consiste
Consiste nel caricarsi sulle
spalle le sofferenze, le ango-
sce, le tribolazioni di una comu-
nità e di tutte le persone che a
lui si rivolgono.
Consiste nel ʻportare assiemeʼ,
i  pesi e le fatiche, le sofferenze
e le angosce di tutta una comu-
nità.
Consiste nellʼasciugare lacri-
me, nel dire parole buone, nel
seguire, mano nella mano, cuo-
re a cuore condividendo sem-
pre, senza chieder nulla in con-
traccambio.
Eʼ ministero divino perché trova
in Gesù il suo modello più vero
e più grande.
Gesù, è  il consolatore, lʼuomo
che porta la croce pesante e fa-
ticosa e lancinante, che si è caricato di tutti  pec-
cati  fino a ̒ dare la vitaʼ per ̒ farsi caricoʼ  delle tra-
gedie dellʼuomo.
Ha consolato gli ammalati, ha guarito  le loro feri-
te, ha pianto davanti alle sofferenze. 

Vi ricordo un caso: stanno
portando alla sepoltura a
Naim un giovane ̒ figlio unico
di madre vedovaʼ; Gesù si
imbatte nel funerale e vede il
pianto di quella madre dispe-
rata. Condivide subito e se
ne fa carico. Le si fa vicino,
tocca la bara in segno di af-
fetto e tenerezza e dice alla
donna ʻnon piangereʼ, poi
prende per mano il giovane
morto, lo risuscita e lo resti-
tuisce alla madre. 
Vi ricordo anche la parabola
di Gesù del buon samaritano
che è esercizio di consola-
zione verso una persona in-
cappata nei briganti, ferita, ai
margini della strada. Il buon
samaritano, figura di Gesù,

si fa carico, dona il suo tempo, condivide e conso-
la, si carica sulle spalle il ferito pagando anche di
tasca propria.
Alla fine del racconto Gesù ci dice: ̒ và e fa anche
tu lo stessoʼ.

SCRIVO A VOI
“consolate, consolate il mio popolo...”
Carissimi cilavegnesi,
con queste parole delicate  e tenere il Signore invita i suoi pastori ad esercitare nei confronti
del loro gregge il ̒ ministero della consolazioneʼ, ministero faticoso e prezioso in cui il pasto-
re si fa carico dei pesi e delle sofferenze di tutta sua gente.
Eʼ di questo ministero che vi voglio parlare in questa mia lettera.

- chi deve esercitare questo ministero
Ogni uomo cristiano: ʻcome ho fatto io, ci dice Gesù, così fate anche voiʼ.
Ogni cristiano deve ̒ chinarsiʼ sulle sofferenze e sulle solitudini di chi si imbatte nel suo cammino. Non
solo, deve andare alla ricerca di chi ha bisogno di consolazione. Di fronte a chi tende la mano, di fronte
a chi soffre non può girare la faccia, fare finta di niente,  passare dallʼaltra parte.
Il pastore della comunità: essendo sacerdote, Gesù in mezzo agli uomini, è per eccellenza lʼuomo
della consolazione.  La consolazione è la sua vocazione.
Il prete è la persona cui devono rivolgersi i parrocchiani sofferenti nel corpo o nello spirito. 
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Eʼ colui che deve andare alla ricerca delle persone che hanno bisogno. Eʼ colui il cui è cuore sempre
aperto, notte e giorno,  per accogliere in un abbraccio di tenerezza la sua gente che gli tende la mano.
Asciugare lacrime, dire parole buone, fare una carezza sono  momenti e  manifestazioni del  suo cuore
di padre.
Ogni parrocchiano deve sapere che in paese ci sono due case della consolazione, la Chiesa e la casa
parrocchiale, dove notte e giorno cʼè Gesù eucaristico che consola e un uomo, un prete, che ha sem-
pre la porta aperta, che allarga le braccia e accoglie per seppellire nel suo cuore  sofferenze e  ango-
sce dei suoi figli.
Ogni parrocchiano deve sapere che basta chiamare, basta far sapere che si ha bisogno e il  prete cor-
re, corre da lui. E versa sulle ferite lʼolio della consolazione e il vino della speranza.

- come, cristiani e prete, devono consolare
Consolano facendosi carico, visitando gli ammalati, andando a trovare chi soffre, tendendo la mano a
chi è nel bisogno, mettendo a disposizione il proprio tempo e tutto se stessi, piangendo con coloro che
piangono, gioendo con coloro che gioiscono.
Tutto senza paura di sporcarsi le mani, anzi ritenendosi fortunati e buoni cristiani quando si ritrova con
le mani sporche.
Le mani pulite – giova ricordarlo – le ha soltanto chi le tiene sempre in tasca

- voglio con tutte le mie forze essere per voi ̒ cireneo della gioiaʼ
Cireneo è colui che ha  aiutato Gesù a portare la sua pesante croce verso il monte calvario.
Voglio essere per ognuno di voi il cireneo che si carica delle vostre croci, perché voi possiate avere un
momento di respiro, un attimo di sollievo perché possiate vivere e ritrovare la gioia.
Eʼ un ministero impegnativo e spesso lacerante che cerco di esercitare ogni qual volta qualcuno bussa
alla porta o quando mi reco a visitare dove so che cʼè una lacrima da asciugare.
Ci metto tutto il cuore di prete.
Spesso faccio fatica, qualche vota non ci riesco, qualche volta ho bisogno di fermarmi e di riprender
fiato, ma voglio voglio essere Gesù crocifisso in mezzo a voi,
Voglio essere il vostro cireneo della gioia.
Senza presunzione.

Il prevo
consolatore dei suoi figli
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SANTO NATALE 2011
Anche questʼanno come è ormai con-

suetudine, il 24 dicembre alle ore
18,00, abbiamo partecipato alla S.

Messa di Natale delle famiglie.
La nostra Chiesa bella e splendente più che
mai, era gremita di tanti bambini e ragazzi con
i loro genitori.
Questa celebrazione è una delle più commo-
venti dellʼanno perché tocca il cuore vedere
con quanto entusiasmo i più piccoli della no-
stra comunità accettano di svolgere i vari
compiti loro affidati (e qui noi adulti dovrem-
mo prendere esempio) per rendere grazie a
Gesù nato ancora una volta per tutti noi.
Al canto del gloria i chierichetti in processione
hanno accompagnato un ragazzo della Cre-
sima che ha portato Gesù Bambino allʼaltare
per deporlo nella mangiatoia accanto a Maria
e Giuseppe, circondato da quattro angioletti che
questʼanno riceveranno la 1^ comunione.
Due genitori sono poi saliti allʼambone per procla-
mare la Parola di Dio e, dopo il Vangelo, il nostro
Prevo ha tenuto unʼomelia semplice ma ricca di si-
gnificati.
Anche allʼoffertorio i nostri bambini si sono dati da
fare portando allʼaltare il pane e il vino mentre i loro
compagni hanno deposto in cesti il lavoretto conse-
gnato durante le domeniche dʼAvvento e il salvada-
naio con i loro risparmi per il Cantiere Chiesa.
Nella preghiera dei fedeli due bimbi e due bimbe

hanno pregato perché ogni bambino possa avere
una famiglia capace di crescerlo in età, sapienza e
grazia, per i poveri, gli ammalati, per mamma e pa-
pà, per il nostro Prevo.
Dopo la S. Comunione il Prevo ha benedetto il pane
da mangiare a Natale portato allʼaltare e poi distri-
buito a tutti i fedeli da alcuni genitori.
Eʼ stato bello adorare tutti insieme Gesù Bambino e
qui vorrei spezzare una lancia a nome di Gesù:
“Genitori, fate sì che questa bella Messa non fi-
nisca qui. Portate i vostri bambini tutte le dome-
niche in chiesa per far rivivere loro i momenti di
intimità con Gesù che ha voluto farsi piccolo e

donarsi a tutti noi”.

La S. Messa di Natale della mezzanotte, or-
mai da qualche anno, vede una partecipa-
zione maggioritaria di uomini e giovani. 
La Chiesa era gremita in tutte le sue panche
e dopo una breve veglia di preghiera, il salu-
to iniziale e lʼatto penitenziale, è risuonato
ancora una volta il Gloria che ha annunciato
al mondo la nascita del Salvatore. Anche le
nostre campane hanno accompagnato con il
loro suono questo momento sempre così
emozionante.
I giovani dellʼOratorio hanno preso il posto
dei bambini e indossata la veste dei mini-
stranti hanno servito allʼaltare con grande
maestria e testimoniando a tutti quanto è bel-
lo lavorare per il Signore.
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Da sottolineare la presenza del primo cittadino,
Giuseppe Colli, con alcuni membri della sua
giunta, segno dʼunione tra la comunità ecclesiale
e civile.
Al termine della S. Messa, sul sagrato della Chie-
sa, una buona cioccolata fumante, preparata e
distribuita dai membri della Pro Loco, accompa-
gnata da una fetta di panettone, ha concluso que-
sta bella e sentita notte santa.

E la Pro Loco ha voluto anche in questo Natale
tenere fede alle radici cristiane della comunità di
Cilavegna allestendo sul sagrato della Chiesa il
maestoso Presepe e nel giorno dellʼEpifania ha
dato via al corteo dei Re Magi per le vie del centro
paese per poi recarsi in Chiesa ad adorare il
Bambino e partecipare alla S. Messa Solenne,
rallegrano alla fine tutti i bambini con la distribu-
zione dei mandarini benedetti.     

Anche il questo Natale,
nonostante lʼaria di crisi,
la carità verso i poveri

non è venuta a mancare, doni e
segni incoraggianti sono arri-
vati attraverso il Parroco e la
Caritas Parrocchiale.

Una famiglia ha donato otto
enormi cesti pieni di generi ali-
mentari che sono andati ad al-
trettante persone bisognose.
Un parrocchiano ha donato la
somma di € 1.000,00 per pre-
parare un buon pranzo natali-
zio a chi  fosse nel bisogno. La
parrocchia ha donato buoni da
ʻspendereʼ presso i negozi ali-
mentari del paese a quanti
bussano alla sua porta.  Un na-
tale più sorridente per non po-
che famiglie.

Il Pastore ha inviato un dolcet-
to a tutti gli anziani ed ammalati
che visita per portare la S: Co-
munione.
Unʼaltra  famiglia della nostra
Comunità si è presa lʼimpegno
da qualche anno di aiutare
economicamente unʼaltra fa-
miglia in gravi difficoltà econo-
miche.

Lo sguardo e la carità dei par-
rocchiani  passa dalle mani del
pastore e viene a sollevare e
lenire solitudini e povertà.
Gesù Bambino ancora una vol-
ta ha sparso sulla Comunità di
Cilavegna semi copiosi di cari-
tà: Gesù, dopo aver raccontato
la parabola del buon samarita-
no, ha detto: ʻVa, e fa anche tu
lo stessoʼ.  

Semi Natalizi di carità
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PREDICA DI FINE ANNO
31 dicembre 2011 - appunti del parroco

Ringraziare per le cose belle

Pastorale sofferenza e poveri cui si è dedicato il vostro pastore: aumentato il numero delle solitudini
visitate (circa 150)

- Pastorale catechesi: incontri famiglie dei Sacramenti, corso animatori, catechisti attivi, Radio grande
grazia per tutta la comunità

- Aumento bambini e famiglie alla Messa

- Pastorale liturgica: funzioni dignitose e solenni, ben curate

- Grest:  buona riuscita, circa 150 iscritti

- Cantiere S. Maria:  facciata posta in sicurezza

- Cantiere Chiesa: quattro altari laterali riportati allo splendore settecentesco

- Feste: S. Pietro, S. Anna, Chiodino: ben riuscite, hanno visto lʼimpegno forte e sentito di famiglie e giovani

Preoccupazioni e impegni per anno nuovo

- Giovani e oratorio: il gruppo vecchio si è disfatto non lasciando segni di vita di Chiesa il gruppo at-
tuale dà segni di mancanza di entusiasmo, non pochi assenti alla Messa; le parolacce e , non solo
sono di casa; mancano i bambini e le iniziative; sorgono gruppetti sono stato lasciato completamen-
te solo dalle famiglie i cui figli frequentano lʼoratorio

- Famiglie (terra di missione): nessun incontro spirituale; assenza dalla vita parrocchiale (se si eccet-
tua lo sforzo del Chiodino) 

- Cenone: non una famiglia di Chiesa presente – oratoriani divisi in gruppi

Brilla forse la volontà di una rinascita.

Anno della grande missione giovani

Maria: nelle tue mani tutto il nostro lavoro
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Chi è il povero secondo il Signore Gesù?
Il Vangelo ci dice che il povero è co lui che rischia-
mo di non vedere, come lʼanonimo ric co della pa-
rabola di Luca che non soccorreva Lazzaro sem-
plicemente perché non lo vedeva, occupato co -
mʼera a pensare a se stesso e a godere dei suoi
beni.
Il povero è colui davanti al quale siamo tentati di
tirare diritto, come il sacerdote e il levita della pa -
rabola del Samaritano: anchʼessi sembrano dive-
nuti ciechi di fronte alle ferite del poveraccio che
è incap pato nei briganti.
Il povero è colui nel quale si nasconde e si rivela
il mistero del Signo-
re Gesù: “avevo fa-
me e mi avete dato
da mangiare...”. 

Dunque i poveri ci
sono sempre, an-
che nella civiltà
dell ʼabbon danza:
oltre ai poveri di ci-
bo, ci sono i poveri
di affetti, di valori, di
senso della vita; po-
veri di speranza.
Tutti coloro che per
varie ragioni soffro-
no, sono da annove-
rare nel numero dei
poveri e sono ogget-
to della compassione di Dio, come insegna il Sa-
maritano della parabola.  

Preti e laici, insieme, sappiamo che dobbiamo
metterci alla scuola dei poveri, per fare di una ca-
rità vera e concreta il nostro stile personale e tro-
vare la strada per esprimerla nelle scelte quoti-
diane.
I poveri o li ̒ abbiamo dentroʼ oppure non esistono
per noi anche se compiamo ogni tanto un gesto di
beneficen za. Lasciarsi abitare dai poveri signifi-
ca allenarsi a vederli, essere disponibili a provare
compassione, che è una forma di sofferenza; è

pensare la vita a partire da loro. In altri termini, si-
gnifica rifiutare quella mentalità borghese che si
accomoda nel proprio benessere e nelle proprie
garanzie, ed essere disposti a lasciarsi provoca-
re e mettere in discussione nelle nostre abitu dini
e nel nostro modo di vivere, sia in termini perso -
nali che ecclesiali e civili.

I poveri di solito non fanno parte del giro dei col -
laboratori della pastorale: la loro vita, le loro sto-
rie, le fatiche con cui tutti i giorni devono fare i
conti per tirare avanti non lasciano loro tempo ed
energie per dedicarsi ad altro che a se stessi e al-

la loro famiglia.
Per la comunità
cristiana, sono
quasi sempre solo
dei destinatari di
cui occuparsi a va-
rio titolo e in varie
forme. I poveri non
creano al prete
problemi di relazio-
ne: non gli chiedo-
no di contare: han-
no bisogno, sono
costretti a chiedere
e per questo sanno
di non poter conta-
re.
Non è facile onora-
re il povero, eppu-

re solo in questo modo la Chiesa po trà mostrare
la sua originalità e lʼalternativa di cui è portatrice. 

Il prete deve sentire di non essere solo a portare
avanti il suo impegno per i poveri: i laici accanto a
lui saranno protagonisti, a modo loro. Al prete
tocca soprattutto il gesto profetico del -
lʼaccoglienza, che dice la dignità del povero e il
suo valore di sacramento del Signore.
Ai laici tocca la responsabilità di operare per il
cambiamento della società e delle sue strutture
attra verso lʼazione politica e lʼimpegno in ambito
ammi nistrativo perché la città sia anche la città

SOLIDALI CON I POVERI
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dei poveri e perché vengano rimosse le cause
che producono povertà, emarginazione, soffe-
renza. 
La responsabilità verso i poveri è agire perché
vengano modificate le strutture sociali che produ-
cono ingiustizia e povertà e così venga dato ai
poveri non solo ciò che si deve loro in nome della
carità ma ciò che ancor prima spetta a loro in no-
me delle giustizia.
Come sarebbe diversa la politica se riuscisse a
costruirsi a partire dai poveri! Dai giovani senza
la voro, dai disoccupati, da quelli che non trovano
casa; da quelli che non sanno come arrivare a fi-
ne mese; dai vecchi abbandonati alla loro solitu-
dine; dai ma lati che si sentono sempre in balìa
del potere di chi è efficiente e sano; dalle famiglie
sommerse da pro blemi di ogni genere. La politica
a partire dai poveri cambia il volto aggressivo che

essa assume quando è pura gestione del potere,
e acquista la sua grandezza di azione umana de-
stinata a far riconoscere la dignità di tutti e a dare
qualità al vivere insieme.
“I poveri hanno la precedenza”: così aveva scritto
sulla porta del suo ufficio di assessore il beato Al-
berto Marvelli: una precedenza che riguardava
non solo lʼingresso allʼufficio, ma la priorità del-
lʼattenzione, della sollecitudine: il punto di vista
del suo servizio da amministratore al comune di
Rimini, la sua città. La politica è il campo privile-
giato dellʼimpegno dei laici cristiani, ma ogni laico
che si dedica ad essa spesso si porta dentro un
prete che lʼha aiutato a scegliere, che lo ha soste-
nuto e lo sostiene nei momenti critici, che orienta
la fatica della sua testimonianza, che gli ricorda
con amicizia e senza asprezza le scelte del primo
giorno.

Lʼiscrizione al VII Incontro Mondiale delle Fa-
miglie, che si terrà a Milano dal 30 maggio al 3
giugno 2012, è aperta a tutti coloro che lo deside-
rano sul sito www.family2012.com entro il 31
marzo 2012. 
Per chi invece desidera partecipare agli incontri
con il Papa senza lʼiscrizione che prevede il “Kit
della famiglia” e lʼaccesso ai settori riservati, la ri-
chiesta del pass gratuito di accesso è possibile
sino a sabato 19 maggio 2012.

Per informazioni: iscrizioni@family2012.com

oppure contattando il referente Parrocchiale: Adriano Mantovan . tel. 3401055848
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Sembrerà un paradosso,
ma il sacerdote deve
amare sfuggendo alla

percezione comune dellʼamo-
re. Il sacerdote deve amare tut-
ti non appartenendo a nessu-
no. Un modo di sentire che non
rientra nella percezione comu-
ne. Si tratta di un amore che
prevede di darsi senza riceve-
re un amore simmetrico, per-
ché la mercede egli la ottiene
non dallʼamore umano ma da
quello divino. Sembra una rot-
tura innaturale dellʼamore, che
prevede nella dinamica umana
la partecipazione simultanea:
io ti amo perché mi ami, e sen-
to di doverti amare sempre più,
perché tu mi possa voler bene
ancora di più. Quello del sacer-
dote è invece un amore gratui-
to, che manca della parte che
proviene dallʼaltro. E per que-
sto egli giunge ad amare anche
chi non lo ama, chi lo ignora, per-
sino chi lo detesta. Quando è of-
feso offre il pieno perdono e la to-

tale comprensione fino a stabilire
che la violenza non fa parte mai
della risposta del sacerdote, per-
ché egli non fa altro che imitare

Cristo, che così ha detto e così
ha mostrato di fare. Deve dun-
que amare tutti e non essere
amato, almeno nella maniera
espressa o nella forma del-
lʼamore umano, da nessuno. E
deve essere attento che il suo
amore sia rivolto alle persone
che gli sono affidate senza di-
stinzione e senza ingiustizie.
Non vi è dubbio che questa
condizione dʼamore è difficile,
ma il sacerdote è anche con-
sapevole di potersi fondare
sulla forza di un amore ideale,
di un amore verso Dio. 
La parola “ideale” è probabile
che sia inadatta, ma interpreta
il concetto psicologico di subli-
mazione dellʼamore umano  e
il trasferimento di un amore
carnale in uno puramente spi-
rituale, si potrebbe dire plato-
nico. Del resto Cristo ha mo-

strato di essersi dedicato tutto al-
lʼamore per gli uomini sostenuto
dallʼamore grandissimo del Pa-
dre. 

IL PRETE:
donarsi a tutti non appartenendo a nessuno

Pensieri sparsi
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Dal libro del prevo - Capitolo 1
Geppetto, tornato a casa, comincia subito a
fabbricarsi il bu rattino e gli mette il nome di
Pinocchio. Prime monellerie del Burattino.

OVVERO IL MISTERO DELLʼAMORE

Eʼ il mistero della creazione dellʼuomo.
Eʼ il mistero di Dio che prende in mano lʼuomo e lo
fa suo figlio. Mistero per-
chè non riusciamo a ca-
pire che utilità gli porti
lʼuomo. Mistero perchè
non sappiamo cosa pos-
sa esser passato nella
mente di Dio quando de-
cise di farci suoi figli, a
sua immagine e somi-
glianza. Ci sono misteri
della fede e ci so no mi-
steri dellʼamore: penso
senzʼaltro che questo
apparten ga ai misteri
dellʼamore.
Non si può chiedere per-
chè si ama: Dio era così
pieno di amore che ha
fatto traboccare il suo
amore su di noi e ci ha
creati.
Lʼuomo è il mistero del-
lʼamore di Dio.
«Geppetto comincia
subito a fabbricarsi il
burattino».
Geppetto, il burattino, se
lo è fabbricato per sè.
Dio, lʼuomo se lo è fabbricato per sè.
«Mi hai fatto per te» ci dice S. Agostino.
Noi siamo di Dio e per Dio.
Perchè Dio non ci ha fatti per noi?
Anche qui la risposta che trovo è una risposta
dʼamore: Dio ci ha tanto amati da essere «gelo-

so» di noi: noi. siamo troppo preziosi agli occhi di
Dio per poter essere nostri o di qualcun altro: noi
siamo suoi, siamo sua razza, siamo sua vita.
E Lui è geloso di noi, proprio come un padre è ge-
loso delle sue creature.
E allora devo concludere anche questo pensiero
con una ri sposta, la solita: mistero dʼamore!

«Fatti gli occhi, figura-
tevi la sua meraviglia
quando si accorse che
gli occhi lo guardavano
fisso fisso. Geppetto
vendendosi guardare
da quei due occhi di le-
gno se nʼebbe quasi
per male e disse con
accento risentito: Oc-
chiacci di legno, per-
chè mi guardate?»
Lʼuomo fatto da Dio vuol
guardare Dio; ma come
gli occhi di Pinocchio,
non lo guarda con amore
ma con intento inda -
gatore. Lʼuomo comincia
così ad inquisire Dio.
Si guarda Dio «con occhi
di legno».
Ed allora si arriva spesso
a mettere in discussione
noi sue creature, lʼesi-
stenza, la sapienza, la
bontà, lʼamor di Dio.
Eʼ la stolta risposta del-

lʼuomo creatura di Dio che non sa trovare in Dio la
sua ragion dʼessere e scruta e guarda alla ri cerca
di una verità senza amore, come senza amore è
la sua ri cerca.

«La bocca non era ancora finita di fare che co-
minciò subito a ridere e a canzonarlo».
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Eʼ la risposta di chi non si riconosce sua creatura.
Eʼ la risposta di chi si burla di Dio: Dio non esiste.
Eʼ la risposta di chi si comporta come se Dio non
esistesse. Una vita lontana da Dio è la nostra bur-
la, è la nostra canzo natura nei confronti di Dio
che ci ha fatti per sè.
«Geppetto finse di non avvedersene e conti-
nuò a lavorare».
E Dio che ci ama continua a lavorare attorno a
noi, guidato dalla passione dellʼamore.
Proprio perché noi siamo cattivi, proprio perché
noi lo can zoniamo, Dio continua a lavorarci attor-
no, ad amarci ancora di più.
Eʼ il mistero dellʼamore che continua e ci sovra-
sta.

«Birba di un figlio! Non sei ancora finito di fa-
re, e già cominci a mancar rispetto a tuo pa-
dre! Male, ragazzo mio,male! E si rasciugò
una lacrima».

E proprio perchè Dio ha un cuore, noi in Cristo
abbiamo vi sto Dio piangere. Un Dio che piange è
un Dio debole e vera mente lʼuomo è la debolezza
di Dio.
Noi gli manchiamo di rispetto, lo dimentichiamo,
lo abban doniamo e Dio in Cristo si è asciugato
una lacrima per noi.
Eʼ il mistero dellʼamore sofferente di Dio che ci
raggiunge nel pianto di Cristo.

«Quando Geppetto ebbe finito di fargli i piedi

... Pinocchio cominciò a correre per la stanza;
finchè, infilato la porta di ca sa, saltò nella
strada e si dette a scappare.
E il povero Geppetto a corrergli dietro».
Eʼ lʼuomo che si allontana da Dio; vuol fare la sua
strada diversa da quella che Dio gli ha tracciato,
anzi vuol correre senza la tutela di Dio.
Eʼ il figlio che vuole allontanarsi dalla casa del pa-
dre, vuol sciogliere un legame che gli sembra
troppo pesante.
Visto così, il fatto sembra mostruoso. Ma questa
è storia nostra, di tutti i giorni: noi che ci allonta-
niamo, che scappia mo e Dio che amabilmente ci
segue, ci corre dietro.
Eʼ ancora una volta il mistero di Dio che non ci ab-
bandona.
Dio potrebbe acciuffarci in questa nostra corsa.

«Ma figuratevi come rimase (Geppetto) quan-
do nel cercargli gli orecchi, non riuscì di po-
terli trovare: e sapete perchè? Per chè, nella
furia di scoprirlo, si era dimenticato di farglie-
li»
Eʼ Dio che non ci costringe a sentire la Sua voce,
ci lascerà completamente liberi di ascoltare la vo-
ce di altri.
Eʼ Dio che non ci prende per gli orecchi per obbli-
garci a tor nare da Lui.
Eʼ il mistero di un amore così grande che ci lascia
completa mente liberi.
Dio ci crea e ci ama: questo primo capitolo del no-
stro Pi nocchio è il mistero dellʼamore.
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Il dono del Pastore alla Madonna e alla comunità
“ho offerto il restauro del suo altare”

Ciò che i bambini capiscono bene
catechesi in disegnini
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QUARESIMA E PASQUA

Magro tutti i venerdì di Quaresima. Al magro sono tenuti coloro che hanno compiuto i 14 anni. In
questi venerdì la Chiesa rimarrà aperta per una giornata di digiuno e preghiera.
Digiuno al Mercoledì delle Ceneri e al Venerdì Santo a cui sono tenute le persone dai 18 ai 60 anni.

Giorno delle Ceneri - Mercoledì 22 febbraio 2012

Maratona di preghiera a Radio Amica dalle 10,00 alle 16,00 trasmessa anche in Chiesa
ore 21,00: Santa Messa con imposizione delle ceneri

Domenica delle Palme - 1 aprile 2012

Ore 10,30: Benedizione dellʼulivo nella Chiesa di Santa Maria 
Ore 10,45: Processione in Chiesa Parrocchiale 
Ore 11,00: Messa Solenne

Giovedì Santo - 5 aprile 2012

Ore 21,00: Messa nella Cena del Signore con la lavanda dei piedi ai bambini di 1^ Comunione

Venerdì Santo - 6 aprile 2012

Maratona di preghiera a Radio Amica dalle 10,00 alle 16,00 trasmessa anche in Chiesa
Ore 16,00: Azione liturgica che commemora la passione e la morte di Gesù
Ore 20,30: Antica processione delle “Tre Marie” per le vie del paese

Veglia Pasquale - 7 aprile 2012

Ore 21: Solenne Veglia Pasquale con lʼamministrazione del Battesimo

FESTA DELLA FAMIGLIA

Domenica 18 marzo 2012

Ore 11,00 S. Messa con rinnovo delle promesse battesimali e benedizione degli sposi

Ore 12,00 Pranzo allʼOratorio Divina Provvidenza

Ore 14,30 Pomeriggio di giochi con i figli

Invitare le famiglie che festeggiano in questo anno i 25 e 50 anni di matrimonio

CALENDARIO APPUNTAMENTI
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Dove c’è la luce c’è Gesù
non permettiamo che si spenga!

Gesù maestro di preghiera

Che brutto sarebbe entrare in Chiesa Parrocchiale e non
vedere alcuna fiamma che illumina il Santissimo.

I fondi per lʼacquisto dei ceri sono finiti e abbiamo bisogno della
vostra generosità per poter continuare ad illuminare il Taberna-
colo dove è presente Gesù.
Ciò che chiediamo è un piccolo sacrificio da compiere una volta
alla settimana: mettiamo nella cassetta in fondo alla Chiesa
qualche monetina conservata durante la settimana.
Tutti abbiamo bisogno di Gesù, tutti, quindi non chiediamo sol-
tanto, diamo a Gesù una piccola parte del nostro cuore per per-
mettere al cero di illuminare il Santissimo.
Dimostrateci la vostra solidarietà e il vostro buon cuore attra-
verso questo semplice “gesto”.
Speriamo veramente che con le offerte raccolte si possa ac-
cendere non solo la luce del cero, ma anche una grande fiam-
ma di carità nei cuori di tutti. Grazie.

La commissione liturgica.

In questo anno pastorale due
incontri di preghiera sono

proposti alla comunità di Cila-
vegna che, visto la straordina-
ria importanza, tutti i fedeli sono
invitati a partecipare.

In cappellina tutti primi venerdì
del mese avremo due momenti
di adorazione  per i giovani e
per la settimana della missione:

dalle ore 9,00 alle ore 11,00 
dalle ore 21,00 alle ore 22,00

Le adorazioni mattutine, guida-
te, verranno trasmesse da ʻRa-

dio Amicaʼ e  potranno esser se-
guite da casa anche da anziani,
ammalati e da chi è impedito a
venire in Chiesa

Per i sacerdoti: ogni 2° giovedì
del mese in cappellina terremo
un incontro di preghiera con re-
cita del S. Rosario alle ore
21,00. Particolari invitati sono
le persone di buona volontà
che in questi anni hanno parte-
cipato ai pellegrinaggi a Medju-
gorje.
Maria, madre dei sacerdoti, im-
petra santità e conversione per
i suoi figli.
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Èquesto il centro del mes-
saggio che il nostro pre-
vo ha cercato di inviare a

noi ragazzi domenica 11 dicem-
bre, domenica della gioia,
quando si è tenuto il secondo
incontro del “corso di volonta-
riato” in Oratorio. Terminata la
S. Messa, a cui abbiamo parte-
cipato molto numerosi, ci siamo
ritrovati in Oratorio dove, dopo
aver pranzato insieme, abbia-
mo incontrato alcuni ospiti le cui
testimonianze erano particolar-
mente legate al tema dellʼin-
contro “IO SERVO E TU?”. Era-
no presenti un diacono, una
coppia di sposi, un educatore,
una suora ed una volontaria
dellʼassociazione “OFTAL”. Di-
visi in gruppi in base allʼetà, ab-
biamo ascoltato tutte le testi-
monianze. Il diacono ci ha par-
lato prima un poʼ in generale di
ciò di cui si occupa in Parroc-
chia e di ciò che è realmente un
diacono. Lasciato poi spazio al-
le nostre domande, siamo arri-
vati a parlare della sostanziale
differenza fra un diacono ed un
sacerdote: il formare una pro-
pria famiglia. A questo punto ci
ha parlato della libertà della fe-
de cristiana che, non permet-
tendo il matrimonio ai sacerdo-
ti, non obbliga gli eventuali figli

a seguire le orme del genitore.
Tutto ciò era volto a parlarci del
servizio che un diacono svolge
nella comunità in cui opera,
ascoltando per esempio i gio-
vani che hanno bisogno o cre-
ando situazioni di concordia in
ambienti come lʼoratorio. Ab-
biamo poi ascoltato la testimo-
nianza di una coppia di sposi
dalla storia molto particolare. Si
erano sposati giovanissimi ed
avevano cercato di farcela, in
particolare per mostrare a tutti
coloro che erano contrari ad un
matrimonio così prematuro che

avevano invece fatto la scelta
giusta. Cresciuti i figli e venuta
a mancare quella forza di vo-
lontà, si erano separati, ma do-
po nove mesi di riflessione era-
no giunti entrambi alla stessa
conclusione: al loro matrimonio
mancava Gesù. Così, reincon-
tratisi di nuovo innamorati si so-
no risposati. Ora vivono la loro
vita matrimoniale con il “servi-
zio” nei confronti del coniuge,
dei figli e di Dio. 
Lʼeducatore era un ragazzo di
18 anni, allʼultimo anno di Liceo
Classico, che ci ha raccontato

Corso volontariato in oratorio
Secondo incontro

“Siate ragazzi con il sorriso sulle labbra, contenti di essere Cristiani
e consapevoli delle scelte che farete nel corso della vostra vita.”
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di come fino alla prima media
non frequentasse la Chiesa
molto spesso e del fatto che la
sua vita Cristiana fosse molto
carente, finché un giorno il suo
parroco non lʼha invitato a salire
sullʼaltare, vicino a Gesù per
servirlo durante la S.
Messa in modo spe-
ciale. Egli ha allora
accolto lʼidea ed ha
iniziato ad appas-
sionarsi al “mestie-
re” del chierichetto.
Ora è cerimoniere
ed educatore e vive
il suo servizio sullʼal-
tare, servendo diret-
tamente Gesù du-
rante le celebrazioni
liturgiche, che con i
suoi ragazzi, edu-
candoli e formandoli
cristianamente. La
signora volontaria
dellʼOFTAL ci ha in-
vece illustrato ciò di cui si occu-
pa lʼassociazione a cui appar-
tiene e di come si impari che a
volte stare con persone disabili
o che hanno problemi ci faccia
sentire meglio, sempre nello
spirito del servizio a Dio e al

prossimo. Per ultima abbiamo
ascoltato la testimonianza di
Suor Nadia, una suora giovane
che ci ha illustrato gli ambiti in
cui svolge il suo servizio, dalla
scuola in cui lavora come inse-
gnante al coro della parrocchia,

dallʼOratorio alle associazioni a
cui appartiene. Il tutto per mo-
strarci come nel nostro piccolo
anche noi abbiamo modo di
prestare un servizio per gli altri
rendendoci utili e sentendoci
meglio anche con noi stessi.

Tutte queste testimonianze si
sono concluse con un breve di-
scorso del prevo, che ci ha rac-
contato del momento in cui ha
ricevuto la sua vocazione e dei
sentimenti che ha provato,
esortandoci ad ascoltare sem-

pre un poʼ di cuore e un poʼ di
ragione nelle nostre scelte e
che se esse sono guidate dal
Signore non saranno mai quel-
le sbagliate.

Benedetta
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IN SUFFRAGIO DI: Liberali Pina: Bonzanini Rosalba € 25; i parenti € 120; Liberali Simone e famiglia € 200; famiglia Rampi, Arri-
goni, Falzoni € 100; famiglia Casari Giovanni e figlie Cristina e Chiara € 60, Giuseppe e Corrado Carnevale € 100; Legnazzi Giu-
seppe e Marco € 100; Piera, Anna e Tino Legnazzi € 50; Montipò Adriana, Torchiaro Teresa, Pavesi Teresa, Darone Rita € 50; amici
Case Nuove € 170; famiglia Premoli, Cirioni, Tumesi € 30 – Battagin Placido: 50; Auser € 150 – Zambotti Carla € 150 – Guida An-
drea € 25 – Manara Giuseppina: Bonzanini Rosalba € 25 – Meneghesso Angelina: Piermario e Loredana € 70; famiglia Bugliolo
Carnevale € 100; famiglia Tino e Graziano Meneghesso € 40; Giovanna, Lucia e Mafalda Prando € 150, famiglia Meneghesso Gior-
giola € 100; Merlo Monica e Gino € 30;  famiglia Zago € 100 – Borgini Walter: i cugini Lodigiani € 100; famiglia Falzoni e Rona € 50;
vicini di casa Rina, Battistina, Luisa, Franca, Rosanna € 50; Sandro e Angela € 30; Amici Roberto € 110; Rosina Marghetti € 110;
Fam. Broglia Mariuccia e Marina € 50

FUNERALE DI: Corsico Maria Antonietta € 120 – Baiguera Mario € 120 – Colli Ubaldina € 120 – funerale e offerta Raffaele Di
Maio € 270 – Luigino Braga € 80 – Rossi Rita € 220 – Borgini Walter € 120 – Pasquariello Vito € 120 - Funerale e offerta Ferrari
Rosa € 160

VARIE: Olindo e Rosa per 70° di matrimonio € 200 – M. G. € 200 – Paolo, Marco, Federica per grazie ricevuta € 50 – Matteo e
Chiara € 150 – a Maria, Giannina € 50 – famiglia Nagari Emanuele € 50 

CANTIERE CHIESA X GRANDE RESTAURO: Bruno Pisani € 50 – cav. Pavesi € 1000 – Matteo Santarcangelo € 50 – donne
di Messa Prima € 1000 – Battista e Pierina Rona per 56° di matrimonio € 50 – per altare Madonna: Alessandro, Alberto e nonna
Franca € 50 – Associazione Pianzola Olivelli € 50 – Anna € 100 - Altare defunti € 50

Agl offerenti un grazie di cuore
Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve sostenere per gli stessi
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BENEFATTORI INSIGNI 
A RICORDO DEI PROPRI DEFUNTI

Legnazzi Carlo e Pina
Meneghesso Angelina

Borgini Walter
Le targhette sono poste mensilmente allʼaltare dei morti con 
la dedica: GRANDE RESTAURO 2007- RICORDIAMOCI

Dicembre 2011/Gennaio 2012
LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA

FESTA SANT’ANTONIO ABATE – 17 GENNAIO 1012
Gino e Liliana ringraziano di cuore per la generosità dimostrata da tutti coloro che hanno partecipato alla festa di
SantʼAntonio segno che la devozione al Santo è forte e presente nella comunità.
Un particolare grazie allʼamica Grazia Colli per il suo prezioso aiuto alla realizzazione della festa.
Un arrivederci al 13 giugno per festeggiare SantʼAntonio da Padova.

Domenica 18 dicembre 2011 Olga e Olindo Destro
hanno festeggiato i 70 anni di matrimonio circondati
da figli, nipoti, pronipoti e parenti tutti.

ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO
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Anagrafe Parrocchiale - Dicembre 2011/Gennaio 2012

Battezzati in Cristo
Polelli Desirèe Maria di Ivan e Rescigno Katia

Chiamati alla casa del Padre

Baiguera Mario
Anni 73

Di Maio Raffaele
Anni 68

Faustini Luigi
Anni 77

Manara Giuseppina
Anni 59

Corsico Maria Antonietta
Anni 88

Ferrari Rosa - Anni 83

Mantovani Maria Rosa
Anni 85

Borgini Walter
Anni 68

Rossi Margherita
Anni 70

Braga Luigino
Anni 79

Vito Pasquariello
Anni 81






